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Riflessione sul Vangelo 
 I Domenica di Avvento 

Don Alfredo Di Stefano 

NON ANNEGARE NELLA BANALITA’ DEI GIORNI 

Avvento è il tempo che sta tra il gemito delle creature e la venuta di Signore. Tempo per guar-
dare in alto e più lontano, per essere attenti a ciò che sta accadendo. Noi siamo così distratti, che 
non riusciamo a gustare i giorni e i mille doni. Per questo non siamo felici, perché siamo distratti. 

I giorni di Noè: mangiavano e bevevano gli uomini in quei giorni, prendevano moglie e marito. 
Ma che facevano di male? Niente, erano solo impegnati a vivere. Ma a vivere senza mistero, in una 
quotidianità opaca: e non si accorsero di nulla. È possibile vivere così, senza sapere perché, senza 
accorgersi neppure di chi ti sfiora nella tua casa, di chi ti rivolge la parola. Non ci accorgiamo che 
questa affannosa ricerca di sempre più benessere sta generando un rischio di morte per l'intero pia-
neta. Un altro diluvio. 

Il tempo dell'Avvento è un tempo per svegliarci, per accorgerci. Il tempo dell'attenzione. 
Attenzione è rendere profondo ogni momento. 

Due uomini saranno nel campo, uno verrà portato via e uno lasciato. Non è dell'angelo della 
morte che parla il Vangelo, ma di due modi diversi di vivere nel campo della vita: uno vive in modo 
adulto, uno infantile; uno vive affacciandosi sull'infinito, uno è chiuso solo dentro la sua pelle; uno è 
chino solo sul suo piatto, uno è generoso con gli altri di pane e di amore. Tra questi due uno è pronto 
all'incontro con il Signore, quello che vive attento, l'altro non si 
accorge di nulla. 

Se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro. 
Mi ha sempre inquietato l'immagine del Signore che viene di 
soppiatto come un ladro nella notte. Dio non è un ladro di vita, 
e infatti non è la morte che viene adombrata in questa piccola 
parabola, ma l'incontro.  

Il Signore è un ladro ben strano, non ruba niente, dona 
tutto, viene con le mani piene. Ma l'incontro con Lui è rapinoso, 
ti obbliga a fare il vuoto in te di cento cose inutili, altrimenti ciò 
che porta non ci sta. Mette a soqquadro la tua casa, ti cambia la 
vita, la fa ricca di volti, di luce, di o-rizzonti. 

Io ho qualcosa di prezioso che attira il Signore, come la 
ricchezza attira il ladro: è la mia persona, il fiume della mia vita 
che mescola insieme fango e pagliuzze d'oro, questo nulla fragi-
le e glorioso cui però Lui stesso ha donato un cuore. 

Vieni pure come un ladro, Signore, prendi quello che è 
prezioso per te, questo povero cuore. Prendilo, e ridonamelo 
poi, pieno di amore. 



Il 7° “spiraglio” sulla MESSA con le catechesi del PAPA 

   «Il Signore sia con voi» dice il celebrante all’inizio della Messa.  
   «E con il tuo spirito» risponde l’assemblea. E’ il saluto liturgico, con cui 
esprimiamo la comune fede e il desiderio vicendevole di stare con il Signo-
re vivendo uniti a tutta la comunità. Segue un momento molto toccante: 
siamo tutti invitati a riconoscere i propri peccati. E’ l’atto penitenziale.  

Tutti siamo peccatori –ci ricorda il Papa- e per questo all’inizio della Messa chiediamo perdo-
no. Non si tratta solamente di pensare ai peccati commessi, ma molto di più: è l’invito a confes-
sarsi peccatori davanti a Dio e davanti alla comunità, con umiltà e sincerità, come il pubblicano al 
tempio.  

Se veramente l’Eucaristia rende presente il mistero pasquale, vale a dire il passaggio di Cristo 
dalla morte alla vita, allora la prima cosa che dobbiamo fare è riconoscere quali sono le nostre 
situazioni di morte per poter risorgere con Lui a vita nuova. Ascoltare in silenzio la voce della 
coscienza permette di riconoscere che i nostri pensieri sono distanti dai pensieri divini, che le no-
stre parole e le nostre azioni sono spesso mondane, guidate cioè da scelte contrarie al Vangelo.  

Nella confessione generale, pronunciata alla prima persona singolare, ciascuno confessa a Dio 
e ai fratelli “di avere molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni”. Sì, anche in omissioni, 
ossia di aver tralasciato di fare il bene che avrei potuto fare. 

Confessiamo sia a Dio che ai fratelli di essere peccatori, perché il pec-
cato ci divide da Dio e dai fratelli, taglia il rapporto nella famiglia, nella so-
cietà, nella comunità. 

Le parole che diciamo con la bocca sono accompagnate dal gesto di 
battersi il petto, riconoscendo che ho peccato proprio per colpa mia, e 
non di altri. Capita spesso infatti che, per paura o vergogna, puntiamo il 
dito per accusare altri. Costa ammettere di essere colpevoli, ma ci fa bene 
confessarlo con sincerità. Dopo la confessione del peccato, supplichiamo la Beata Vergine Maria, 
gli Angeli e i Santi di pregare il Signore per noi: l’intercessione di questi «amici e modelli di vita»  
ci sostiene nel cammino verso la piena comunione con Dio, quando il peccato sarà definitivamen-
te annientato. 

Il Papa ci ricorda le varie formule dell’atto penitenziale “Pietà di noi...”, “Kyrie eléison...” e alcu-
ne figure di “penitenti” -David, il figliol prodigo, Pietro, Zaccheo, la samaritana- e ci invita a misu-
rarci con la fragilità dell’argilla di cui siamo impastati perché fare i conti con la nostra debolezza, 
ci apre il cuore a invocare la misericordia divina che trasforma e converte.                     (continua) 

... ma anche a chi lo riceve e all’intera società.   
Con questo spirito l’ OPERA SAN LORENZO ONLUS nella 

sua particolare attenzione al processo educativo delle nuove generazioni ha proposto al mondo 
della Parrocchia, della Scuola e dello Sport di segnalare bambini e ragazzi che con le loro fa-
miglie, hanno messo al primo posto i valori belli della vita e si impegnano a metterli in pratica 
ogni giorno, spesso nel silenzio e nel nascondimento.  

Non si tratta di una “gara”, che può suscitare gelosie e invidie, ma di esaltare -in un tempo, come 
il nostro, segnato in molti campi e in svariate occasioni, da arroganza, inciviltà, cattiveria- gli aspetti 
positivi e le situazioni di altruismo, bontà, dedizione agli altri, rispetto delle persone e dell’am-
biente, che pure connotano il nostro territorio.  

I nominativi, accompagnati da una breve motivazione e dal consenso dei genitori, devono per-
venire entro il 28 DICEMBRE a: Opera San Lorenzo Onlus - Piazza Abate Pistilli 4 - Isola del 
Liri e i “Premi Bontà” saranno consegnati LUNEDI 6 GENNAIO. 

IL BENE FA BENE A CHI LO FA... 



Avvento è “tempo di attesa...”,  “evento di grazia...”,  “periodo di preparazione...” ci 

ha ricordato Eugenio Elia in una sua riflessione che non riusciamo a pubblicare per mancan-

za di spazio, ma utilizziamo queste sue parole per illustrare il cammino “straordinario” che 

come Parrocchia ci apprestiamo a fare per prepararci, sì, al grande evento che è il Santo Na-

tale, ma anche alla Visita Pastorale che il Vescovo ci farà a Gennaio, ma che ci coinvolge 

tutti fin da ora, nella sua fase di preparazione immediata.  
 

Ecco allora i CENTRI DI ASCOLTO che in queste settimane di Avvento saranno attuati in 

varie zone del paese, proprio per sensibilizzare la comunità parrocchiale, preparare gli animi 

con la Parola e con la preghiera, sentirci pienamente coinvolti e responsabili.  
 

Riportiamo qui di seguito l’elenco dei CENTRI DI ASCOLTO e gli altri APPUNTAMENTI 

di questa 1° settimana, invitando a partecipare con disponibilità di cuore e... di tempo. 
 

 

LUNEDI 2 DICEMBRE - Alle ore 18,30 nella Chiesa di S. CARLO  
INCONTRO DI SPIRITUALITA’ per tutte le parrocchie della Zona pastorale. 

Ci guiderà nella preghiera e nella riflessione il nostro Parroco, don Alfredo.  

L’animazione è affidata al Coro di Maria SS. Immacolata. 

 

MARTEDI 3 DICEMBRE  
Alle ore 20,30 CENTRO DI ASCOLTO in Via Tevere presso la casa di Fernanda MARZATICO 

 

MERCOLEDI 4 DICEMBRE  

Alle ore 15,30 CENTRO DI ASCOLTO presso il CENTRO ANZIANI in Via Granciara 

Alle ore 20.30 CENTRO DI ASCOLTO nella Zona S. PAOLO presso la FAMIGLIA IAFRATE  

 

  GIOVEDI 5 DICEMBRE  
Alle ore 15.00 CENTRO DI ASCOLTO presso il CENTRO VALTORTIANO in Viale Piscicelli 

Alle ore 18,30 presso la Chiesa Evangelica Battista il GIOVEDI DEL VANGELO  

sul passo di Lc 1,26-38 “Ecco concepirai un figlio e lo darai alla lue” 

 

SABATO 7 DICEMBRE  
Alle ore 18,00 INCONTRO SU MARIA nella CHIESA DI S. ANTONIO  

in preparazione alla Festa della Madonna di Loreto (dettagli nella pagina seguente) 

SIAMO TUTTI INVITATI A PREPARARCI CON CURA  

OGGI, alle ore 18,30 nel Salone della Chiesa di S. Carlo  

incontro di  tutti  i  GIOVANI  “A cuore aperto”,  



AVVISI E APPUNTAMENTI 

VENERDI 6 DICEMBRE - 1° Venerdì del mese 
Alle ore 17.00 S. Messa e al termine ADORAZIONE EUCARISTICA  con la recita del VESPRO. 

Incontro culturale in preparazione  

alla Festa della Madonna di Loreto 

SABATO 7 DICEMBRE 2019  

alle ORE 18.00  

nella CHIESA DI S. ANTONIO 
 

“In quei giorni Maria si mise in viaggio  

verso la montagna  

e raggiunse in fretta una città..." (Lc 1,39) 

Dall'Annuncio al Servizio:  

il cristianesimo di Maria 

 
con Don Luigi Maria Epicoco, teologo e scrittore 

Preside dell'Istituto Superiore di Scienze Religiose de L’Aquila 

e Nunzia Milite,  
dirigente dell’Istituto comprensivo di Arce  

La celebrazione delle ore 11.00 in Parrocchia è arricchita oggi da due eventi:  
il Battesimo della piccola Clara, figlia di Eleonora Cedrone e Ugo Viscogliosi, e la 
presentazione dei 21 ragazzi della parrocchia che riceveranno il Sacramento 
della Cresima sabato 11 gennaio in occasione della Visita Pastorale del Vescovo 
Gerardo. Per tutti loro un augurio e una preghiera. 

Domenica 8 dicembre alle ore 
17.00  saranno aperti “I vicoli dei pre-
sepi” e dopo la Messa vespertina delle 
ore 18.00, verrà inaugurato e benedetto 
il grande Presepe realizzato in parroc-
chia dallo magnifico Staff di Gianluca 
Giuliani, formato da Monia Baldassarre, 
Luciano Campoli, Maurizio Ferracchiati, 
Umberto Mancini, Giancarlo Paesano, 
Claudio Quadrini, Mauro Santangeli, 
Natalia e Natascia Severini, Angelica 
Spalvieri, Valentina Tozzi.   

A loro va la gratitudine e il compiaci-
mento della nostra comunità parrocchia-
le e di tutti coloro che si fermeranno non 
a vederlo ma a contemplarlo! 

MERCOLEDI 4 DICEMBRE alle ore 17.00  S. MESSA nella Chiesa di S. GIUSEPPE con il GRUPPO DI 
PREGHIERA DI PADRE PIO. 

Per l’8 Dicembre portiamo UN FIORE A MARIA. E’ l’omaggio floreale che faccia-

mo all’ IMMACOLATA per dire tutto il nostro affetto, la nostra devozione e la no-

stra riconoscenza a quella fanciulla di Nazaret che con il suo “Sì” incondizionato ha 
realizzato il progetto d’amore di Dio per l’umanità e per ciascuno di noi. 


